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I. 

ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

Il Rettor l\llaggiore. 

Torino, l o giugno 1940. 

Figliuoli carissimi in G. C., 

l o Sento proprio il bisogno di versare nei vostri cuori le pene 
che angosciano il mio. 

Quante volte, in questi ultimi mesi, .si è ripetuta anche nella 
cameretta del vostro povero Rettor Maggiore la scena delle 
sventure di Giobbe. Attraverso lettere, telegrammi, visite, fli ed 
è un susseguirsi incalzante di disgrazie: ancora non si è spenta 
l'eco di una triste notizia, che già altre, ·e a volte ancor più 
gravi, fanno ressa alla porta. 

Assistiamo col cuore straziato al rovinio di centinaia di case, 
al crollo di opere ch'erano 'costate immensi sacrifizi, alla disper­
siòne ed anche alla morte di tanti e tanti confratelli travolti 
nell'immane bufera. 

Al tempo stesso vediamo, per forza di eventi, affievolirsi e 
seccarsi le fonti delle vocazioni destinate a perpetuare e molti­
plicare le opere nostre a vantaggio specialmente della gioventù. 

A ciò si aggiunga la situazione a volte veramente tragica in 
cui sono venuti a trovarsi migliaia di confratelli privi di tetto, 
di vitto, di vestiti, di assistenza. 
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Lascio a voi immaginare l'angoscia e le preoccupazioni mie 
e dei Superiori. · 

Mi saprete compatire pertanto se, in tali distrette, dopo 
aver innalzato a Dio preghiere e suppliche, mi rivolgo, fiducioso, 
anche a voi, invocando il soccorso· di tutti a vantaggio della Con­
.gregazione e a sollievo dei tanti fratelli che soffrono. 

Domando anzitutto soccorso di preghiere: è da quest'arma 
onnipotente che noi possiamo sperare aiuto efficace; sarà essa 
ad ottenere balsamo di conforto e vigore di iniziative ricostrut­
trici . 

.A tal fine stabilisco che, dal giorno in cui r iceverete questa 
circolare fino al l 0 ottobre, oltre alle ordinarie pratiche di pietà 
compiute con particolare fervore, si faccia da tutti, in comune, 
alle undici e tre quarti o in altro tempo opportuno, la visita a 
Gesù Sacramentato, come si suole durante gli Esercizi Spirituali. 

Inoltre, nel pomeriggio, si darà, in tutte le Case, la benedi­
zione col Santissimo Sacramento, colla recita di cinque Pate1·, 
Ave, Glo1'ic6 e una Salve Reginc6 . 

.Al soccorso spirituale sforzatevi di aggiungere anche quello 
materiale, per sovvenire in qualche modo ai bisogni di tanti 
nostri carissimi figliuoli. 

Pertanto,, fino a nuovo avviso: 
l) In tutte le Case si serva a pranzo una sola pietanza, oltre 

la minestra e la frutta. 
2) Durante le vacanze si evitino viaggi, andate in famiglia, 

gite o altri spassi. 
3) Si riducano proprio al minimo le spese di vestito, di cal­

zature, di posta o d'altro. 
Le economie realizzate serviranno al Rettor Maggiore pei 

fini suindicati. 
Inoltre proc~rino gli Ispettori e i Direttori che i confratelli 

siano convenientemente òccupati. Non avvenga che, in momenti 
così angosciosi, si abbia a lamentare comechessia sciupìo di tempo 
e di energie, m entre sovrasta più assillante il bisogno di operare. 

Gli Oratori Festivi si rendano quotidiani. Si organizz~no corsi 
di Catechismi e scuole di religione; si facciano ripetizioni; si 
accettino giovanetti interni ed esterni, e si collabori in tutti i 
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modi colle famiglie per supplire ai genitori assenti. Potranno 
pure stabilirsi corsi di discipline teologiche, filosofiche od altre 
per sacerdoti, chierici o coadiutori. 

Insomma, viviamo praticamente consci della gravità dell'ora 
presente, uniti, con la preghiera, con l'affetto, coi sacri:fizi ai 
confratelli e a tutti coloro che soffrono. 

2° Anche in mezzo a tante prove però non ci vennero a man­
care chiare dimostrazioni - alcune di esse veramente straordi­
narie - della divina misericordia. 

Anzitutto è motivo di conforto lo slancio straordinario su­
scitato in ogni parte dalla Crociata Catechistica. 

Le gare vanno riuscendo sempre meglio preparate e ricche 
di pratici risultati. I Congressi poi e le Mostre presero in alcuni 
luoghi tali proporzioni da eccitare l'interesse e l' ammimzione· 
delle popolazioni e di intere plaghe, riscuotendo pure l'approva­
zione e le lodi del Clero e dell'Episcopato. Parecchie Mostre Ca­
techistiche furono visitate da-, molte migliaia di persone e da 
numerose Associazioni cattoliche. È questa una luminosa riprova 
dell'unanime consenso che riscuote il movimento catechistico 
e, più ancom, della necessità e utilità delia Crociata. 

Altro motivo di co·nforto è l'estendersi delle care devozioni di 
Maria Ausiliatrice e di S. Giovanni Bosco. 

Il concorso dei fedeli e dei ·pellegrini, particolarmente nel 
mese di maggio, al Santuario di Valdocco, fu veramente straor­
dinario. 

Nell::L solennità della cara nostra Madre furono distribuite 
oltre ventimila sante Comunioni: nel pomeriggio la processio:J?-e 
riuscì un vero trionfo di pietà cristiana. 

3° Fu precisamente nei giorni 24 e 25 maggio che l'umile 
nostra Società ricevette, dal cuore materno di Maria Ausilia­
trice, due favori tra i più insigni. 

Ohi di noi non si è sentito commosso leggendo, nelle M ernorie 
Biografiche, le fatiche, le ansie, i sacri:fizi sostenuti dal nostro 
Padre pel conseguimento dei Privilegi ~ E quanto fu grande la 
sua gioia allorchè li ebbe conseguiti! Orbene, anche a noi il Si­
gnore rinnova oggi la gioia provata dal nostro Padre. 

r 
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Dopo la promulgazione del Codice di Diritto Canonico si era 
resa necessaria una revisione generale dei nostri privilegi. Mentre 
si compieva il lavoro parve opportuno chiederne alcuni nuovi, 
richiesti da particolari bisogni e dall'estendersi della nostra 
Società. 

Preparato il lavoro, fu sottoposto alla Sacra Congregazione 
dei Religiosi per la necessaria approvazione. 

E fu proprio il 24 maggio testè decorso che, mentre nel San­
tuario e nelle sue adiacenze si inneggiava a · Maria Ausiliatrice, 
mi giunse la notizi;:t che era stato firmato il Decreto, col quale 
si confermavano gli antichi e si concedevano i nuovi privilegi 
alla nostra Società. 

Lascio a voi immaginare il nostro giubilo. Ci parve proprio 
di ricevere dalle mani stesse della nostra Madre l'insigne bene­
fizio. 

· Ed ecco che il giorno seguente, 25 maggio, la celeste nostra 
Ausiliatrice ci concedeva un'altra grazia, essa pure affatto sin­
golare. 

Fin dal l 0 maggio 1936, in una memorabile udienza, avevo 
pregato il compianto Pontefice Pio XI che ci autorizzasse a 
iniziare un corso Superiore di studi Teologici e Filosofici in con­
formità della Costituzione Apostolica Detts scientictrum Domintts, 
allo scopo di ottenere poi a suo tempo dalla Santa Sede !e 'rela­
tive Facoltà teologica, giuridica e filosofica col diritto di confe­
rire titoli accademici. Il Santo Padre benignamente annuì. 

Da quel giorno s~guimmo fedelmente le istruzioni e direttive 
di S. E. Mons. Ernesto Ru:ffini e poi dell'Em.mo Card. Giuseppe 
Pizzardo per organizzare nel modo voluto il personale, i pro­
grammi, le biblioteche, i sussidi scientifici, gli statuti delle futÙre 
Façoltà. 

Ed oggi ho l'ineffabile soddisfazione di comunicarvi che il 
3 maggio u. s., solennità della S. Croce, fu approvato e canonica­
~ente eretto l'Ateneo Eccles,iastico Salesiano con le tre Facoltà 
di Teologia, Diritto Canonico e Filosofia. Il relativo Decreto 
fu ·firmato il 25 maggio. 

Salga pertanto dal cuore di tutti i figli di S. Giovanni Bosco 
l 'inno del più fervido ringraziamento a Dio per tanti e così in-
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signi favori ottenuti nel mese e con l'intercessione di Maria 
.Ausiliatrice . .Al tempo stesso però vada l'espressione della nostra 
viva riconoscenza a S. S. Pio XII, che volle usarci questi tratti 
di benevolenza veramente paterna, e poi a S. Em.za il Card. 
Vincenzo La Puma, nostro Protettore, a S. Em.za il Card. Giu­
seppe Pizzardo e a S. E. Mons. Ernesto Ruffini. 

Soprattutto poi sforziamoci di corrispondere alla loro bene­
volenza con le nostre preghiere e più ancora rendendoci pratica­
mente degni delle straordinarie grazie che ci furono concesse. 

A suo tempo ritornerò su questi due importantissimi argo­
menti per darvi norme e direttive in proposito. 

Le suindicate notizie e specialmente quella dei Privilegi 
sono d'indole strettamente familiare: si eviti perciò qualsiasi 
pubblicazione o indiscrezione in proposito . . 

4° Infine vi mando i tradizionali Ricouli per gli Esercizi 
Spirituali. 

Le· presenti difficili circostanze forse non ci permetteranno 
di celebrare le feste centenarie del 1941. 

Fi~ d'ora però v'invito a celebrare un altro centenario, 
dal quale spero abbiano a derivare, a ciascuno di noi in par­
ticolare e alla nostra Congregazione in generale, frutti abbon­
danti. 

La Divina Provvidenza, ne' suoi amorosi disegni, ha voluto 
che il centenario della nascita della Società Salesiana sia indisso­
lubilmente unito al centenario della Priina Messa del nostro 
Padre, quasi a ricordarci di che cosa sia capace un cuore vera­
mente sacerdotale fin dagli albori del suo apostolato. 

Per questo parmi doveroso che il centenario della Prima 
Messa di S. Giovanni Bosco, sia da noi ricordato e reso fecondo 
con pratiche applicazioni nel prossimo anno, 1941. 

I Ric01·di degli Esercizi Spirituali hanno appunto questo 
scopo. Li inserisco in questo numero degli Atti del Capitolo, 
affinchè possano giungere a tutti in tempo opportuno. Eccone 
il testo: 

Ricordando la P1·irna .Ll!I essa celebrata da San Giovanni Bosco 
il 6 giugno del 1841: 
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a) Accresciamo in noi l'am(Yre fattivo verso il sacerdozio cat­
tolico e le eccelse f~mzioni del suo ministm·o; 

b) facciamone conoscere le g1·andezze e le beneme1·enze; 

c) fomentiamo con ogni sfo1'ZO le vocazioni sacerdotali . 

I Rico1'C1i, come altri anni, verranno poi sintetizzati nella 
St1'enna, e allora spero di potervi indicare alcune iniziative indi­
rizzate a rendere sempre più praticamente fecondo ii ricordo 
della Prima Messa del nostro Santo Fondatore. 

Frattanto, mentre vi rinnovo l'invito di moltiplicare pre­
ghiere e suppliche ai :fini suindicati, vi benedico di cuore e mi 
professo vostro 

aff.mo in G. J. 

SAc. P. RICALDONE. 

Il Consigliere Capitolare 

l) prega i Signori Ispettori di tenere informati i Superiori 
sulle condizioni dei nostri cari Confratelli sotto le armi o co­
munque in zone di guerra; 

2) esorta si approfitti del tempo delle vacanze per organiz­
zare Esercizi Spirituali per i nostri Oratoriani ed Ex-allievi; 

3) raccomanda di conservare diligentemente il materiale delle 
mostre catechistiche oratoriane, da mandare in tempo oppor-
tuno alla Mostra generale di Torino. · · 



II. - COMUNICAZIONI E NOTE 

DE CYRENAICA 

( DERNENSIS) 

E VICA.RIATU APOSTOLICO DE CYRENAICA PROVINCIA CIVILIS, CU I << DERNA >> KO­
MEN, SEIUNGITUR ET NOVUS ERIGITUR VICARIATUSAPOSTOLICUS <<DERNENSIS>> . 

PIUS EPI SCOPUS 

SERVUS SERVORill'[ DEI AD PERPETUA:M REI l\ffiMORI Al\1[ 

Quo Evangelicae veritati inter Libyae 'orientalis infìdeles gentes latius 
propagandaé consuli queat, novum ibidem Vicariatum Apostolicum consti­
tuere peropportunum visum est. De venerabilium igitur Fratrum Nostro­
rum S. R. E. Cardinalium ~ · çongregationis de Propaganda Fide praepo­
sitorum consllio, re mature perpensa, ac suppleto, quatenus opus sit, quorQ.m 
intersit vel eorum qui sua interesse praesumant consensu, de apostolicae 
N ostraepotestatis plenitudine, ex amplissimo Vicariatus Apostolici de Cyre­
naica territorio civilem provinciam cui Denw, nomen seiungimus eamque in 
novum Vicariatum Apostolicum nomine D e r n e n se m erigimus et consti­
tuimus, quem sollertibus Societatis S. Francisci Salesii Sodalium apostolicis 
curis, ad Nostrum tamen et Sanctae Sedis beneplacitum, concredimus. Eidem 
igitur Vicariatui eiusque pro tempore Vicariis Apostolicis omnia tribuimus 
iura, privilegia, honores et potestates, quibus ceteri iure communi fruuntur 
et gaudent, eosque pariter iisdem adstringimus oneribus et obligationibus, 
quibus ceteri adstringuntur. Quae omnia, uti supr~ disposita et· constituta, . 
rata ac valida esse volumus et iubemus, cont rariis quibuscumque minime 
obstantibus. Harum vero Litterarum transumptis aut excerptis, etiam im­
pressis, manu tamen alicuius notarii publici subscriptis et viri in ecclesia­
stica dignitate vel officio constituti sigillo munitis, eamdem prorsus volumus 
haberi fìdem, quae hisce Litteris haberetur, si ipsaemet exhibitae vel ostensae 
foreut. Nemini autem hauc paginam dismembrationis, erectionis constitut io ­
nis, commissionis statuti et voluntatis N ostrae infriugere vel ei contraire liceai. 
Si quis vero, ausu temerario , id attentaTe praesumpseTit, indignatiouem omni­
potentis Dei ac beatorum Apostolorum P etTi et Pauli se noverit incursurum. 

Datum Romae apud S. P etrum, anno Domini millesimo nougentesimo tri­
gesimo nono, di e vicesima secunda mensis I uuii,Pontifìcatus Nostri anno primo. 

FR. Trr. PIUS CARD. BOGGIANI, 
Oancell. S. R. O. 

PETRUS CARD. FUMASONI BIONDI, 
Praejectus S . Oongr. <<De P1·opag.lJ'ide >>. 
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